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Ila scadenza. s' intende 


nmnnzi Cent 


per linea. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 28 giugno nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto del 6 giu, 


no, con il 


quale è esteso alle provincie” venete ed 


al territorio di Mantova il R. decreto del 
81 dicembre 1864 ed unito regolamento 
sulla formazione e tenuta del registro di 
popolazione, colle modificazioni seguenti: 

Per la formazione del registro di po- 
polazione che dovrà compiersi in tutti i 
comuni delle predette provincie entro il 
corrente anno, servirà di base la popola- 
zione ad essi rispettivamente assegnata 
collo allegato al n. 6, puntata 1° della 
raccolta delle ordinanze e nouficazioni 
delle autorità provinciali venete del 1862, 
riveduto e corretta a norma. dell’ ultima 
parte dell'articolo 22 del regolamento 
sovra citato. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 

ziano, fra le quali notiamo le seguenti. 
A grandi ulliciali : 

Belluomini comm. Giacomo , generale 

comandante la guardia nazionale di Fi 

renze, e Gozzani di Treville cav. Alessan- 

dro, inaggiore generale. 

Disposizioni nel personale superiore del- 
la carriera amministrativa , fra lo quali 
notiamo questa : 

Con deereto Reale del 9 giugno cor- 
rente il cav. avvocato Giacomo Leone Ric- 
cati Ceva di Sa Michele, giù prefetto 
della provincia di Nassa Carrara in aspet- 
tativa, venne collocato a riposo , dietro 
sua domanda, per motivi di salute od am- 
messo a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione. 

Alcune disposizioni relative ad impie- 
gati dipendenti dal ministero dell’ istru- 
Zione pubblica e da quello di agricoltura, 
industria e cominercio, 

Una seris di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


— Diamo ai nostri lettori la set- 
dottor 
Carlo Cattaneo, diretta ai su 


LETTORI: 


tima lcitera del dottissimo 


Amici onorati e cari, 


Nell’ attribuire l'origine delle vaste si- 
gnorie dell'alto clero e delle principesche 
suc parentele alla parte ch' esso chbe 
nelle rapine di Carlomagno e di Ruggero 
(c aggiungete pure : e nell educazione dei 
suoì successori ) dimenticai le frequenti 
confische, ordite in Italia, pel corso di 4 
secoli, dalla santa inquisizione. Ma poi 
me ne sovvenni, perocchè in questi gior- 
ni fra i nuovi idoli che stanno per essere 
deificati in Roma, si annovera anche l’ in- 


Un numero separato Centesimi 20. Il 


quisitore Don Pedro de Arbues, uno di 
coloro che inventarono |’ atroce formula : 
« Si abbruci col fuoco sicchè muic ( igue 
comburatur sic quad moriatur. 

Susotando quelle tristi memorie, inten- 
de forse la Cluesa di dare all'Italia nuo- 
va una materna ammonizione ? 

È tardi, è troppo tardi. 

Oggi le nazioni seguono fulte un vor- 
tico” d’universale trasformazione. Questa 
ha il suo primo impulso nella libera scien 
20 esperimentale , concorde sempre con 
sè perché deliberata d'esser concorde 
sempre alla natura; epperò , all'ordine 
dell'universo. Wì telegrato ciettrico è una 
verità in cui credono tutti, anehe i teole- 
gi, comunque tra loro discordi. 

Poi, colla stessa unanimità , si trasfor- 
ma nnche il mondo morale. La sovrana 
autorità dell’ opinione renderà ben presto 
vani in mano ai regnanti c ai pontelici 
i terrori del pattolo, No, nè per l'inqui 
sitore resterà più Inogo sula fuecia della 
terra, nò per il carnefice, né per il cane 
mibale. 

Elettori, questo può rispondere l'Italia 
alle minaceie del pontificati 

Parimenti, col puocipio del solitario 
lavoro penitente, » insivuiva una. nuova 
a morale anche nel carcere, che, nelle 
nicchie murale dei sotter 
quisitore mandava ironicamente le sue 
viltime «du pare, » era una pace più int- 
mana di quei carboni ardenti che tortu- 
ravano a morte. 

È altre più vaste trasformazioni morali 
apportò questo secolo liberatore, In pre- 
senza nostra, boni di negri sono re 
denti per sempre dalle turpitadini di una 
schiavitù, pate, 300 anni sono, all'ombra 
del papismo castigliano, il quale istituiva 
il mercato dei negri in America come 
«un primo passo verso la fede, » La 
seravità dei Dianchi così tardi abolita 
ie salle vaste 
clero francese, è finalmente gi 
anche in Russia, La schiavitù domestica 
è già sparita dali Algeria e dal Caucaso; 
© sparisce I 


inci, dove l'in- 


alla rivolu che dei 


polita eg 


tal Esito e dalla Tureluia, TL 


vituperio deila sfiza e del bastone, du 
rato per niglina d'asti, st viene 0 
pumasdo nell'educaz dor fanciulti, 


nella disciplina der prigionieri, dei soda 
U, dei marinai. 1 nuovi costumi del secu 
lo vietano che omni più se ne abusi nem 
meno contro i brati! 

Una luco vittoriosa , non rilevata mai 
na, disperde le viete superstizioni, le 
fantasime , gli amuleti, gli astrologi, le 
visioni, le magie, le arlie, le jettature, 
gli incantesimi, le maledizioni. Le st 
ghe sono sparite mano mano coll’ inqui- 
sitere che le incercerava c le interrogava 
e le condannava e le faceva arder vive, 
dopo averle convinte è talora persuase, 
e aver persuaso talora se stesso, che 
quelle deliranti avevano veramente tre- 
scato coi demonii nelle notturne tregende. 

In Europa e in America, la plebe, già 
ignara, credula , fanatica, si trasforma in 


ni N. 10T 


associ 


zioni intelligenti, previdenti, pronte 
alle armi per la petria , ben degne d' e- 


sercitare quel voto elettorale, che lo Sta- 
tuto diede a quanti contribuissero « nella 
proporzione degli averi, » e che una legge 
incosutuzonale delude. Ma, comunque in 
Senato alcuno ne pensi, non sirà lunga- 
possibile , con leggi 0 frammenti 
e, violare od eludere lo Statuto, 
che ora è un petto colla nazione. 
fa questa monovazione irresistibile del- 
la viti mentale e morale degli uomini 
d'ogni classe, d'ogni linguî, d'ogni 
colore, d'ogni fede cio questa immensa 
opere di misericordia , qual è la parte 
che assume ora la madre eluesa ? 
Lu madre chiesa, anziché adottare, € 
colle sue benedizioni far sua, quella ero- 


scente alleniza del severe umano, perde 
tempo, senno e maesti , evec dalla 
tomba lo spetro di un impuisito 

E Pio IN, speranza un di dei. popoli 
infole:, raggio sereno allora della uvova 


luo», mesce giù quasi ado 
rate alice reliquie d'un omicida, conta- 
ivato dalla vampa degli straziati ca- 
daveri! 

AI cospetto di siffatte aberrazioni, | It 
lia nuova dovrebbu attercirsi, confondersi, 
curvar la fronte jananzi a novi idoli? 

Hi clero è veramente la chiesa? 
elesia letteralmente significa : ernen- 
zione, convocazione, Eva, nelle repub- 
Durche! delta Greer; il comizio dei citta- 
dini, crocati dalle case e dii campi, 
convocati vete piazze; | ecclesin come 
premievi asche 1 mitgisirati. Apphesto 
quel nome alle varie assoeszioni r 
se, ompretde adunque il rispettivo clero, 
Ileiero è la parte, © il suo nom 
parte; da chiesa 6 d tutto, Van ii chiesa 
è por parte della 1 
sli, e per diritto 1 


indica 


Ines forza der tempi, e pr palio 
Stitulo, puo itiri culti 
(art. 1 

I udi signorie dei prelati, già u- 


surpato gita vazione da 
inquisitori, ovvero donite 
G petti, 


conqu stalori © 
di moribondi 
si (altre che 
ale opere di misericordia nel seno di 
tutta la nazione) anche alle nevessità del 
culto nelia Chissa: stssst, e al madesto 
alimento di chi serve all'allaro e vive 
dell'altare. Ma esse non possono più lun- 
gamente appartenero, quisi por (ed com- 
inesso feudale ad una perpetua succe 
sione di prelati. L'Italia nuova pon prò 
sognar. di visere nella squallida Europa 
di Carlomagno , tutta divisa fra la croce 
cla spada. Senza i feudi della spada 
non v' ha ragione d'essere pei feudi della 
croce. 

Elettori, qui non occorre farsi teologi. 
Vasti possedimenti divengono controversi 
tra la pazione e la Chiesa, tra Ja Chiesa 
e i suoi prelati. Atteniamoci fermamente 
alla questione giuridica, consultando pur 
come documento in causa l'evangelio ; 
perchè unico alto di fondazione, che 


o sovvrnini 


_ a {_.__e’rerr__.iL 


tutte le chiese cristiane, comunque nemi- 
che, e ancora in Polonia in Irlanda ac- 
cinte alla guerra, confessano e professano. 

Ebbene, io domando: fu veramente 
istituito nell’ evangelio un potere supre- 
mo dei capi del clero sul clero e sull’ ce- 
elesia dei fedeli? 

No! — Giusta |’ evangelo, Cristo disse: 
« E chi avrà voluto tra” voi esser primo, 
sarà vestro servo (crit vester  servus.) 
Matm. XX, 27.» 

Fu delegata , nell’avangelo, id alcun 
membro del clero, anche solo un' autori- 
tà meramente paterna? 

No! — (Cristo disse: — « E non vo- 
gliate chiamare alcuno padre a voi sulla 
terra ( patrem nolite vocare vobis super 
terram); perocchè uno è il padre vostro, 
che sta nei cieli — NNIN. 9.» 

Fu istituita, nell'evangelio, anche solo 
un'autorità di maestro ? 

No! — Cristo disse: — « E voi non 
vogliate chiamarvi aestré ; perocchè uno 
è il vostro maestro; e voi sìete culti fra- 
telli. x — È più sotto: — « Nè chiama: 
tevi maestri: poichè uno è il vostro mae- 
stro, il Cristo. (Nec vocemini magistri; 
quia magister vester unus est, Christus) 
— NMII, 8, 40. » Pertauto , nell’ evan- 
gelio, appare allidato ai discepoli e mes- 
saggeri (apostoli) l'ollicio di ripetitori c 
propagatori della « parola » onde tra- 

metterla così come st trasmetto di ge- 
in nerazione 1’ invariabile 


Fu istituito, nell’evangelio, anche solo 
il dovere d'adonarsi sotto la presidenza 
d'alcuo membro del clero? 

No! — Cristo disse: « Perocché, dove 
sono due 0 tre, congregati nel nome mio, 
quivi io sono in mezzo a loro — NXVilT,20. 

Fa isttnito nell’evangelio , il dovere 
d'adunarsi anche solo in due o tre, in 
luogo prefisso alla preghiera ? 

No! — Cristo disse: — « Entra nella 
tua stanza (intra in cubieulum tuum) e 
chiuso l'uscio (cliuso ostio), prega il 
padre tuo di nascosto (ora patrem tuum 
in abscondito). VI . 

Fa ordinato forse, nell’ evangelio , di 
ripetere luoghi rosari di preghiere, come 
praticavano già Egizi e Indiani? 

No! — Cristo comanda e insegna una 
sola e brevissima preghiera: Pater noster. 
E pregando, non. vogliate parlar 
molto, come i gentili (orantes autem n0- 
file multum loqui, sieut etnici); così 
dunque voi preghierete (sic ergo vos ora- 
bitis: Pater nosier). VI, 7, 9. 

Venne forse istituita, nell’evangelio , 
oltre l’unica invocazione al padre cele- 
ste, alcuna intercessione, che fosse poi 
fonte di tesori ai clero? 

No! — E basti un esempio: — « Men- 
tre egli 1 cora alle turbe , ceco 
la madre sua e ì fratelli stavano fuori , 
cercamlo di parlargli. Ma egli risponden- 
do a chi gli annunciava disse che è 
la madre mia e chi sono 1 fratelli mici? 
(quae est mater men et qui suut fratres 
mei); c stendendo la mane n suoi disce- 
poli, disse: ecco la madre nia ci fra- 
telli mici (ecco mater mea ct fratre 
mei) NII, 46, 48, 49 ». — 

Venne forse concesso nell'evangelio , 
al solo Metro la facoltà di sciogliere e 
legare in terra e in cielo? — No! — 
Quanto venne concesso a Pietro (XVI, 19) 
venne parimenti concesso ai discepoli: — 
« A quell'ora sì nccostarono i discepoli 
(accesseruni discipuli). Si, dico a voi: 
tutte le cose che avrete legate salla terra, 
saranno legate anche in cielo; e tutte le 
cose che derele sciolte sulla’ terra, sa- 
ranno sciolte anche in ciclo (amen dico 
vobis, quaccumque alligaveritis super 
terram, crunt ligat et in coelo; et quae- 
cumque solverifis super terram, erunt 
solita et in coclo). XVIN, 1, 19. 


Fu conferita dunque a Pietro un'auto 
rità suprema ed iofallibile? 

Vero è solamente che in fine all’ ultimo 
evangelio , Cristo, dopo aver domandato 
a Pietro se lo ama, gli dice per ultimo 
saluto: « pasci le pecore mie » (pasee 
oves meas). Ma è vero che in quello 
stesso capitolo ove gli aveva dato facoltà 
di sciogliere e legare, gli rimprovera avi- 
mo mondano e ignoranza delle cose di- 
vine. — « Ritirai, perverso; tu mi sei 
di scandalo; perchè non sui le cose che 
sono di Dio, ma quelle degli uomini 
(vade post me, satana; scandalum €8 
anihi; quia non sapis ca quae Dei sunt, 
sed ca quae hominum) XVI, 23, 

Fu data da Cristo a’ suoi discepoli, 
come tali, la facoltà di possedere ? 

No! — Anzi fu vietato in quella poc- 
tica forma: « Mirate i volatili del cielo 
(respicite volalilia cocli), che non semi- 
nano e non mietono e non adunano nei 
granai ; © il padre vostro celeste li pasce. » 

— VI, 6. — E si aggiungo più espres- 
so precelto: « Giratuito aveste; gratuito 
date; non vogliate possedere oro, nè ar, 
gento (gratis accepistis; gratis dat 
nolite possidere uurum neque @rgen- 
tum). » X5 8,9. 

Elettori, come le ricchezze, occupate 
oggi dal clero c tanto infraternamente 
distribuite nel sue grembo, furono la ne- 
gazione dell’evangelio , così l' evangelio, 
c nei testi qui additali enel suo ‘com- 
plesso e nel suo spirito, fa non solo la 
negazione deil' antico sacerdozio giudaico ; 
ma fu la negazione di ogni sicerdozio. 

Che se vogliamo considerare i magi 
strati della Chiesa come una necessità 
mondana al pari dei magistrati della na- 
zione, discendiamo pure dall’ ideale evan- 
gelico agli atti degli apostoli. 

Colla prima discordia tra discepoli israc- 
liu e greci (neri gracorim), e quin 
di collelezione di sette greci a divconi 
(cioè cursori o inservienti), i quali do- 
vessero provvedere alle mense comuni 
(ministrave mensis), si ebbe la prima 
defezione dalla parola ; si ebbe la prima 
ordinazione di un sacerdozio mondano 
(«et elegerunt.... ct oraates imposue 
runt cis manus. — Vl; 1, 5, 6.» ) 

È notevole poi che in codesti altri do- 
eumenti in causa (cioè gli atti degli apo- 
stoli e le loro epistolo) ‘non si fa meo- 
zione mui d'alcun viaggio che Pietre fa- 
cesse e dovesse fare a Roma! 

La chiesa d'Italia è Sala di Paolo, E 
nella mente di Paolo, l'infellibile Pietro 
era riprensibile (in faciem ci restiti, quia 
repreliensibilis vat Ad Galat. I, 11). 

Elettori, se la chiesa mondana non può 
sublimarsi fino all' ide 
può almeno rialzarsi [i 
stolico dell'elezione. 
Non apparteneva a Ricasoli di proseri- 
vere all'Italia chi fossero i nuovi prelati 
delle sue chicse, i possessori delle milio- 
nare sue mense, i giudici inappellabili 
del libero suo clero. 

La questione episcopale sta per assu: 
mere in Europa ur non mai prevista 
gravi 

Coli'antico sofisma delle. chiese , col 
muovo sofisma delle razze, sovrasta alla 
libertà d' Europa un enorme pericolo 
— tre razzo, Ire imperi, tre chiese ; 
— l'imperio latino, I° imperio siavo, 
L'imperio teulogotico; — la chiesa catto- 
tica, la chiesa ortodossa, fa chiesa rifor- 
mata. — l'er diritto di razza e con aperto 
favore della chiesa, l'imperio francese 
aspira all’ /beria e all’ Italia; la Russia 
aspira alla Boemia e all'Adriatico; la 
Prussia ira all’ Austria, all'Olanda, alla 
Danimarca, alla Svezia! 

Salviamo Ja libertà universale, onoran- 
do la nostra lingua e appellando la chie- 
sa d'Italia al principio apostolico dell’e- 
lezione! 


o evangelico, es 
10 all'ideale apo 


Così la nuova Italia risponde al fanta 
sma dell’inquisitore ; così fa partecipe la 
sua chiesa alla libera alleanza del genere 
umano. 

Cari e onorati clettori, vi offro un ri- 
spettoso saluto. 

26 giugno 1867. 
Dott. Carto CattaNEO. 


Camera dei Deputati 


Tornuta del 29. 


Presidenza del pres. Mari. 

Si riprende la discussione del progetto 
di'legge relativo ai conservatori delle i- 
poteche. 

L'art. 7 della Commissione è così con- 
cepito: 

«1 conservatori delle ipoteche avranno 
diritto altresì ad un aggio sulle riscossioni 
annuali effettuvamente fatte dalle tasse nor- 
mali ipotecarie e di trascrizione devolute 
allo Stato, nella seguente proporzione : 
Sulle prime L. 3,000 L. 20 p. ogni L. 100 


Salle succes. » 15,000 » 10 id. 
Sulle susseg. » 20,000 » 5 id. 
Sulle susseg. » 40,000 » 2 id 


È sopra ogni magg. somma L. f id. 

« Quando in ub uflicio ipotecario si com- 
piano nell'anno per iscrizioni, rinnovazio- 
ni, trascrizioni ed annotazioni più di 3000, 
ma non è approvato dopo breve discussio- 
ne. Sono poi approvati senza discussione 
gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
416, 17, 18 ce 19. 

Si procederà alla votazione della legge 
nella prossima seduta. 


Tornata del 30. 

All'aprirsi delia seduta ministro Fer- 
rara preseota il progetto di legge per l’e- 
sercizio provvisorio modificato dal Senato. 

Mellunu fa osservare che oggi è l’ulti- 
timo giorno dell’ esercizio provvisorio e 
che quindi non votando il progetto di leg- 
ge lestè presentato, domani si sarebbe fuo- 
ri della costituzione. Ora non sarà mai 
detto che gli uomini della sinistra voglia» 
no andare Tuori della 'egge : essi vogliono 
chiamarsi uomini d'ordine (Bene). 

Un conflitto è sorto fra i due rami del 
Parlamento, l'occasione è solenne, perchè 
un Corpo che è creato per prevenire gli 
urti fra la Camera e la Corona, ora si è 
frapposto fra la Camera c il paese (Vo £ 
No! Si! Si!) creando così una collisivue 
deplorevolissima. 

L'oratore esamina poi lo Statuto per ciò 
che rizuarda i rapporti fra questi grandi 
Corpi dello Stato, sostenendo come la vera 
libertà consista pel fatto che il Governo 
non più percepire un centesimo d'impo- 
ste, nè spendere un centesimo di queste 
imposte, senza | assenso diretto del rap- 
presentanti della nazione. 

L'onor. Mellana viene poi a questa con- 
seguenza , che cioè alla sola Camera dei 
Deputati è dato il compito di esaminare 
nei sui dettagli i bilanci, salvo al Senato 
di approvarli in massa secondo preserivo 
la costituzione, | bilanci devono essere vo- 
tati inevitabilmente; sopra di ciò non v'è 
dubbio, Ora siccome non sono possibili 
due deliberazioni non vi possono essere 
due discussioni e lo Statuto previde bene 
quando stabili che le leggi di fi- 
dovevano essere presentate prima 
alla Camera © poi al Senato. 

Ma sc la Camera non approvasse oggi 
I esercizio provvisorio? Non rimarrebbe 
alla Corona altro mezzo all'infuori di que!- 
lo di considerare il Parlamento come let- 
tera morta e convocare l'assemblea costi 
tuendo per riforma la legge fondamentale 
dello Stato (IMovimento è rumori). 

L'autore parla poi del voto del Senato 
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e dice che questo Corpo ha voluto impor- 
re il suo volo. 

Presidente non si può investigare nelle 
coscienze. 

Mellana. Ma sig. presidente, io vorrei 
trovare quello che mi provasse che do- 
mani non sia il 4 di luglio (si ride) 

Presidente. Nè io gliclo voglio provare; 
voglio soltanto avvertirla che molte volte 
la Comera mandò al Senato il progetto 
dell'esercizio provvisorio alla vigilia della 
scadenza: ma nessuno disse che la Ca- 
mera voleva imporlo perchè sarebbe stata 
una sconvenienza ; ciò che era una scon- 
venienza allora lo dovrebbe essere auche 
ora (Benissimo). 

Melluna. Continua il suo discorso esten- 
delndosi moltissimo sopra questo conflitto, 
Paria dei pericoli ai quali si sono trovati 
esposti molti governi perché non vollero 
avvedersi che lo zelo soverchio degli ami- 
ci li perdeva. 

Chiaves lasciando da parte tutte le in- 
dagini che riguardano la Costituzione , 
crede che il progetto di legge deve cs- 
sere mandato alla stessa Commissione che 
lo esaminò la prima volta. 

Crispi non accetta questa proposta. Mo- 
dificando l'art, 1° il senatore disapprovi 
l'operato del Ministro, quello della Com- 
missione, infine quello della Camera, Per- 
ciò non si può rimandare il progetto alla 
stessa Commissione. Bisogna rinviarlo agli 
uffici, e nominare un’ altra Commissione 

fo non biasimo il Senato, ma posso di- 
re che nella discussione tenutasi ieri si 
udirono cose che colpiscono le preroga- 
tive della Camera elettiva ( Benissimo @ 
sinistra, Rumori). Se quelli che mi stan 
no di froate avessero letto il resoconto 
del Scnato.. 

Alfieri. Domanda la parola. 

Crispi. Se è Von. Aifieri che non io 
ha detto; tanto peggio per Ini (Zlarità). 

L'oratore termina, facendo formale pro- 
posta che il progetto sia rinviato agli uf 
fizi © che questi nominino un'altra Com- 
missione, 

Alfieri paria per un fatto personale. Di- 
ca di aver lutto i resoconti del Senato ed 
aver ricevuto un'impressione affatto diver- 
sa da quella espressa dall'on. Crispi. 

Rattizzi. IL Governo desidera che quel- 
Ora, esso non 


che, anche mandando il progetto agli uf- 
fici esso possa essere volato entr'oggi, il 
Ministero accoglie tanto più volontieri 
sta proposta, inquantochè spera che negli 
uflici si potrà con maggior calma risolvere 
la questione, (.Aé voli). 

La chiusura è approvata. 

Chiuves ritira la sua proposta. 

Lanza dichiara, che la Commissione che 
osaminò il progetto per l'esercizio , pre- 
vedendo questi questione d'ordine, decise 
all'ananimità di non accettare l'incarico e 
di csamivarlo un’altra volta, qualora la 
Camera gliene facesse istanza. 

La proposta Crispi è accettata 

1ì progetto è rinviato agli uflici. 

La seduta è sospesa alle ore 2 1{4. 

La seduta è riaperta alle ore 5 {{4. 

La Commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge per l'esercizio prov- 
visorio nominò a suo relatore l'on, Crispi. 
Crispi di lettura della relazione. In essa 
è detto che la Commissione respinse all’u- 
nanimità l'emendamento introdutto dal Se- 
nato. 

Per ragioni di alta convenienza la Com- 
missione non ha insistito sull art. 1°, ed 
ha creduto di dovervi sostituire il. testo 
dell'articolo della legge sull' ultimo cs 
cizio provvisorio. 

La Porta parla del voto dell’ altro ra- 
mo del Parlamento il quale non tenne con- 
to delle necessità del momento, delle con- 
dizioni del paese e del fatto che se i bi- 
lanci non vennero discussi a tempo la col- 


pa non può essere attribuita alla Camera. 

Nega che la dizione dell'articolo 1° tale 
quale era stato approvato dalla Camera 
potesse suonare offesa al Senato. Il Senato 
conosceva ufficialmente le economie intro: 
dotte dalla Camera nei bilanci perchè i 
resoconti stenografati furono pubblicati 
nella Gazz. Lifie. quindi non doveva mo- 
strare di ignorarle. 

L'oratore propone che per togliere ogni 
equivoco il Ministero sia obbligato di fare 
quelle economie che farono voiate fino al 
28 giugno. Così dopo queste spiegazioni 
all'art. 1, la Camera ha diritto di spiegare 
che l'altro ramo del Parlamento non vorrà 
prolungare un conflitto sempre più peri- 
coloso per le istituzioni del paese. 

Romano parla sulla questione, ma dopo 
le prime parole la Camera fa rumore e 
chiede la chiusura. 

Lanza (membro della Commissione) cre- 
de che la dizione adottata dalla Commis- 
sione escluda ogui dubbia interpretazione, 
e che quindi la Camera può senza tema 
alcuna accettare il progetto di legge. 

Accetta volontieri la proposta La Porta, 
perehè la crede adatta a togliere qualun- 
que timore che si vogliano intaccare le 
prerogative del Senato. 

Spiega poi la interpretazione data dalla 
Commissione all'articolo primo, e chiede 
seil Governo accetta questa interpreta 
zione 

Rattazzi siega quale è, a suo avviso, 
l'interpretazione da darsi all'articolo pri- 
mo. Se la Camera voterà, malgrado Vop- 
posizione dei ministri, delle economie, 
csi vedranno se potranno ancora conti- 
nua | reggimento della cosa pubblica; 
se essi invece le crederanno possibili , 
essi si impegnano formalmente di farle 
seguire, 

1 Governo prega perciò l'onorev. Lan. 
200 os insistere ino interpretazioni dif. 
fici e compli e la Camera a votare 
sollec 

La 
quisoco era sorto, deve fi 
in lei per toglierlo. 

La dichiarazione proposta dall’on. Lan- 
za all'articolo nulla toglie, nulla 
ge al valore della legge stessa, cpperciò 
preg 


pera che si è accorti che un e- 


quanto sta 


l'on. proponente a non insistere, 
(Ai vati.) 

La ch'usura è approvata. 

Lanza vorrebbe parlare per fare una 


dichiarazione. (No! no! Numori). 


Rattazzi dico che non ama equivoci 
opperciò invita l'on. Lanza a_ spiegarsi. 
(Rumori). 


Camera delibera di dare la parola 
all'onorevole Lanza. 

Lanza dice quale è lo scopo delle pa- 
role: modificazioni posteriori da intro 
dursi 

Naltazzi sostiens che equivoci non ve 
ne possono più essere di ficcia all’ impe» 
gno morale 6 non Legale preso foranal- 
mente dal ministero di fare tutte le cco- 
nomie. 

Crispi sosticue che il ministero, essen- 
do moralmente impegnato colla Camera , 
questo impegno non può per nulla offen- 
derc le prerogative del Senato perchè 
questo Corpo può sempre. respingere + 
Dilan 

L'oratore crede in tutti i casi, e lo di- 
co in suo nome personale, senza  com- 
promettere li Commissione, che nei bi- 
lanci si può fare tutto quello che si vuole. 

L'emendamento La Porta non è appro- 
vato. 

Lanza non insiste nella sua proposto. 

Sinco domanda la divisione della vota- 
zione sull’art. 1, e vuole motivare il suo 
voto. Le sue parole sono coperte dai ru- 
mori della Camera. 

L'articolo 1° è approvato. 

Sono pure approvati gli articoli 2 e 3. 

Si procede alla votazione per scrutinio 


PP —————_——— 


segreto sopra i fre progetti di legge ap 
provati oggi © ieri. 

Il progetto di legge per l’ esercizio prov- 
visorio è adottato con voti 214 contro 48: 
quello relativo ai conservatori delle ipo- 
teche con voti 203 contro 29; e quello re- 
lativo ai dazj sui tessuti serici con voti 
214 contro 19, 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Commissione per l’ar- 
senale marittimo di Venezia a voti unani- 
mi nominò questa sera il generale Bixio a 
suo relatore. 


TORINO — Ieri sera cbe luogo al Va- 
lentmo la solenne distribuzione dei premi 
ai vincitori nei differenti concorsi di tiro 
stabiliti tra i membri della regia nostra 
Società. 

La festa non poteva riuscire nè più ani- 
mata, nè più splendid. 6. di Tor.) 


CUNEO — Molti malandrini si aggirano 
per le campagne. Carabinieri e bersaglieri 
scorrono in pattuglie per le strade  prio- 
cipali. (Gazz. del Pop.) 

BOLOGNA — Togliamo dal Monifore 
di Bologna 

I funerali del venerando e compianto 
prof. cav. Giambattista Comelli, di cui ieri 
riportamno nel Diario meritate. elogisti» 
che parole, ebbero Inogo stamane, nella 
chiesa parrocchiale di San G 
dicevole pompa. Alla solenne messa. di 
suffragio, cdl alle esequie assistevano con 
torcia” colleghi del: cattedratico 
membri di questa Accademia delle Scienze 
e della Società Medico-Chirurgica, medici 
giù allievi del defunto ite, ed una 
sequela di nobili ed egregi cittadini, che 
volfero così dare un estremo attestato di 
quella stima e reverenza che li legava al- 
Puomo insigne, di em attualmente Bolo- 
gua lamenta la perdita, 

PADOVA — Ii sindaco di Padova con 
suo telestamma d'oggi diretto al sindaco 
di Milano, avvisa che per voto della Com- 
missione sanitaria sono per ora sospese le 
corse che dovevano aver luogo in quella 


città. (Puny.) 
VENEZIA — Lonedì arriva S. M. la 

regina di Portogallo; sì fermerà fra noi 

quattro giorni. {Binn.) 


NOTIZIE ESTERE 

GERMANIA — La Gussrtta della Ger= 
mania del Nord è molto indispettità dei 
reclami Demulati al Corpo legislativo per 
T'esecuzione dell'art. 5 del''trattato di 
Praga; essa invita ironicamente il signor 
Moria, membro del Corpo legislativo, a 
portare le sue lagnanze davanti al Con- 
gresso universale della pace che avrà Inogo 
11 5 settembre jo Svizzer 


PAESI BASSI — L'Asenir National ha 
una corrispondenza dall’ Aia, 24 in cui 
acconti | episodio della Camera dei de- 
prati intorno all'espulsione di militari 
annoveresi d' Onda, 

Dullert dee che la condotta dei rifugiati 
non giustlicava una tal misura di rigore 
e chi egli considera come illegale un tal 
procedere. 

Borret, ministro delia giustizia, riconosce 
la verità delle asserzioni di Dallert. Ma 
invanzi tutto conviene assicurare la  sicu- 
rezza della patria e prendere quelle mi- 
sure che sono autorizzate dalla legge. | 
rifugiati non dissimulavano l' idea di vo- 
lersi costituire in corpo franco per attae- 
core la Prussia. Ma dopo aver promesso 
di partire gli annoveresi si dispersero pel 
paese. Allora il gabinetto deliberò che 
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1° interesse delle nazioni esigeva l' allon- 
tanamento di questi stranieri. 

Si lasciò loro tre settimane per prep: 
rarsi a lasciare il pacse, salvo ad espellere 
mediante decreto reale quelli che non 
avessero ceduto all’ invito di andarsene. 

Dopo una replica dei signori Dullers c 
Godefroi, la Camera passa all’ ordine del 
giorno. 


UNGIIERIA — Scrivono dai confini mi- 
litari alla Narodui Noviny: 

Tutti i confinari sono estremamente of- 
fesi nei loro sentimenti. E nessuno deve 
maravigliarsi, considerando che ancora og- 
gidi vi sono 20,000 vedove rimaste dopo 
la guerra del 48, i cui mariti trovarono 
la tomba in Ungheria combattendo per 
l'imperatore oggi regnante, e che sino a 
quest’ ora nou fu per loro provveduto. Il 
loro malcontento crebbe quando udirono 
che gli //onved, cioè la milizia nazionale 
ungherese rivoluzionaria , ottennero in 
dono 100,000 ducati, c che fu loro con- 
cesso di portare il proprio uniforme e qua- 
lunque distintivo rivoluzionario. 

Questo malcontento, destato dalla lega- 
lizzazione dell’insurrezione del 48, si 
comunica dagli ufliziali ni gregari, e si 
estende sino a Fiume, ove la guarnigione 
magiara fomenta il malcontento, e d'altra 
parte rimane passiva quando si tratta di 
mantenere | ordine; né ci stupirebbe se 
un momento 0 Î'altro qualche reggimento 
confinario non andasse muntu proprio a 
Fiume. 

Le conseguenze di tal passo non sì pos- 
sono valutare. Il giornale ungherese //i 
nb: assenso noi fa p 
vennero i Croati scalzi ai Magiari, pregando 
di riceverli per amor di Dio come servi e 
di conceder loro per i meriti acquistati la 
loro costituzione. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 


INICIPIO DI FERRARA 


Cittudini ! 


Le continue notizio che da varie. parti 
d' Italia ci giungono sulla diffasione del 
morbo asiatico, addimostrano Ja nocessi 
di adottare eccezionali misure. preventivo 
rispetto a quegli individui che. giunzono 
fra noi e che siano di provenienza sospetta, 
aflinchè di tal guisa possa essere allonta- 
nata qualunque minaceia di pericolo per 
la nostra Città, e per la salute pubblica, 
che ci è grato constatare mantenersi ottima 
ed avvonlarosamente incolume 

Saranno quindi d’ora in avanti in questo 
iutendimento attivati i sulfumigi nella Sta- 
zione della Ferrovia, e verranno presi 
quegli altri provvedimenti che la tutela 
della pubblica salute potesse suggerì 

Intanto mentre dal canto nosi nulla 
sarà trascurato di quanto possa. torn: 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


A Luglio 19. 7. 22. 


Osservazioni Meteoroloziche 


ore 9 | 1 ores , 0re9 
Aezzodi 
antim, | Mezzodi pomer. | pomer. 


nti 


| Î 
n o | n 
tesimale >. #27,3/428,5 4221 


Tensione del va- | mm Ul mm | mm 


Stato del Cielo _.'N i Nuvolo Nuv,Ser.. piogsia 


Tewperat. estreme 


pioggia. Intor- 
no alle oggia. Alle 8 1]2 piog- 
gia leggera. V 2 pi Acqua 
caduta, mm. 3, 36. 
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Firenze 2. — Roma 1. — Quattrocento 
cinquanta vescovi presentarono al papa un 
indirizzo, nel quale ricordano le circostan- 
ze della passata canonizzazione e se 
l'attuale adunanza come indizione di ana 

giore e piena obbedienza al papa. Di- 

fano i vescovi che credono ed inse 
gnano quello che il papa crede ed insegna. 
itingraziano il pontefice delle cure che ba 
per mantenere inviolata la morale per 
resistere alle macchinazioni perniciose, c 
per confondere gli errori. Fanno voti per 
chè la voce del pontefice riconduca. gli 
erranti al buon sentiero, Parlano del mi 

pile accordo del popolo cristiano intorno 
al pontificato romano; esprimono il giu 
bito per essere stato proclamato il concilio 
ceumenico, dal quale si denno. sperare 
ubertosi frutti, Conshiadono che i primcipi 
ed i popoli non permetteranno che sist 
colealeati i dirti dell'autorità del papa. 

Nelle ore pomeridiane il papa ha ri 
cevuto i rappresentanti di cento città ita 
liane, che offrirono un alien accompa- 
guato da un indirizzo di fudeltà © devo- 
Zione. I papa rispose avere sempre amato 
cd amare l'Italia, ma nel senso del suo 
vero bene, Spera” che i. preposti ai de- 
stini italiani vorranno risparmiare la ro- 
vina morale © religiosa della patria co- 
mune. 


Oltre mille persone assistevano alla 
prescalazione, Le parole del papa furono 
accolte con entosiastiche grida. 1 papa 
ricevette ancora un numero grandissimo 
di cattolici, e pronunciò un discorso fran 

ese, che pure fu accolto con vivissimi 
segui di devozione e di affetto. 

Venezia 2. — Stamane arrivò la regina 
di Portogalio. 

Parigi 2. — Il Moniteur pubblica le 
nomine fatte alla legione d' onore in oc- 
casione dell’ Esposizione. 

Per l'Italia fu nominato commendatore 
Îl conte Chiaravina; ufliciali il senatore 
Gori Panillini, il marchese Sambuy 
Mattei; cavalieri Boselli, (Giordano, Cipolla, 
Caselli, Parlatore, Maestri. Salviati, Giulio 
Richard ed il marchese Ginori Lisci. 

Negli Stati pontifici fa nominato uffi 
ciale il padre Secchi e cavalieri Visconte 
© Choisy. 

Il principe Umberto è partito stamane 
per Berlino. 

New York A. — 1 juaristi impadroni- 
ronsi di Messico. 

Pietroburgo A. — Lo czar è ritornato. 
La città è illuminata. 

LEi4) DI 
Parigi 3 0]0 . 
AIR... 
5010 Italiano (Apertura) 
Ul. {Chius. in cont.) 
id. (fine corrente) 
A2. del credito mobil. frane 

id id ital 

Strade ferrate Lombar.-Venete 
» Atistrinche 


5 Romane 
Obblizizioni Romane 


- Consolati inglesi 


— Ci mandano da inserire perchè 
sia pubblicamente noto, che GiUSEP- 
PE VILLETTI del fu altro Giuseppe 
nato a Comacchio , ed ora domici 
liato in questa Ciltà di Ferrara, è 
stato munito della patente governa- 

1. per il libero esercizio della 
professione di Perito-Rigaltiere, per 
l'apprezzamento di tutti gli og- 
getti contemplati dall’ art. 2 della 
Notificazione 25 Gennajo 1852 an- 
cora vigente. 


ì pubblicato 


Tae GRISI 


"i 
l'Autore della SITUAZIONE 
(6. CIVIVINE Bopu ) 

Si vende presso i principali Librai. 
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AL i ; C parani Farmacisti diS. AI. 


RIMAULT: MAGI E iL ERE 


toxE Marico è preparata cotle fogiie del Matico, albero originario del Peri, 
to energico per la pronta ed infallibile guarigione della gonorrea © degli scoli 
di ogni natura, senza alcun pericolo d' inlixmmazione nè di strinzimento del ‘canale. 
Queste capsule hanno un invituppo di glutine, e contengono l'essenza del Matico, com- 
binata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua efficacità Jevandogli l'o- 
dore particolare che questo comunica alle urine, facendo sparire le nausee che le cap- 
sule ordinarie occasionano. i 
La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro metodo per curare queste malallie, avendo ottenuto con queste capsule i più 
felici risultati. Separatamente, questi due rimedii agiscano benissimo; riuniti, costitui- 
scono un energico rimedio. 
Depositari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Farico Zafri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmac 
della Legazione Brittannica. 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipograjo Proprietario Gerente 


opportuno i» simili circostanze, ci è d’uopo 
però confidare che anche i Cittadini pe 
parte loro non omettano di seg 

sigli della scienza e della esperienza, 
rando la nettezza delle case e dello per 
sone, la temperanza nei cibi e nello 
bevande, evitando gli sbilanci di tempera- 
tura, e ricorrendo con ogni possibile pre: 
mura all'assistenza medica nel caso di 
incomodi specialmente intestinali. 


Ferrara 2 Luglio 1867. 
Il Sindaco 
VARANO 


